
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

            

        Assessorato alla Cultura e Spettacolo 

 

 
TEATRO SOCIALE – LA CASA DELLE ARTI  

Stagione 2012-2013 
 
 

DANZA  
in collaborazione con  

Pavlova International Ballet School & Company e CSC Anymore 
 
 
Il Teatro Sociale di Bergamo, sia per le dimensioni, sia per il suo ampio palcoscenico e la buona 
acustica, permette la visione di uno spettacolo di danza in modo ottimale. Sulla base di tali 
premesse la rassegna di DANZA  intende indagare le varie tecniche e i vari filoni del balletto, dal 
classico al moderno, al contemporaneo, per una programmazione coreutica sempre più vicina 
all’arte teatrale. 
A realizzare questa rassegna sono state chiamate compagnie che operano da anni a Bergamo con un 
approccio culturale molto cosmopolita, come testimoniato dai titoli in cartellone, dagli ospiti della 
rassegna e dalla consapevole disinvoltura con cui il programma attraversa moduli e stili 
complementari, all’insegna di una danza spettacolare e di qualità che non trascura nessun pubblico e 
nessuna generazione di appassionati. È lo specifico di questa arte universale che non ha bisogno di 
parola per esprimersi e che è capace di affascinare oltre le barriere dello spazio e del tempo. 
Bergamo ha, con questa rassegna, una nuova vetrina di danza, nella quale l’attrazione dello 
spettacolo si unisce al fascino della divulgazione e del coinvolgimento.  
 
 

Teatro Sociale 
sabato 3 novembre 2012, ore 21.00 

 
Pink Floyd Tribute 

 
a cura di Pavlova International Ballet Company 

musiche originali Pink Floyd 
coreografie Svetlana Pavlova, Emanuele Tarchini – direzione artistica Svetlana Pavlova 

produzione Pavlova International Ballet Company 
 

Ci sono attimi di caos che precedono la storia. Frammenti assenti nel presente e fondamentali per 
l’avvenire... Li abbiamo sempre conosciuti come Pink Floyd, eccellenti disorientatori ed eterni 
persuasori estetici. Chi conosce i Pink Floyd conosce la loro musica, chi conosce la loro musica 
conosce la storia della musica. Lo spettacolo sarà un percorso attraverso i loro suoni e la loro 
filosofia, esteticamente legato alla realtà a tal punto da esserne completamente dissociato. Una 
musica coinvolgente, associata alle coreografie proposte dai ballerini della Pavlova International 



Ballet Company, vi trasporterà in un’evoluzione cronologica senza fine rielaborando e 
riproponendo le sonorità floydiane e il loro stile di fare spettacolo; il tutto in un contenitore 
coreografico che denomina la creazione come opera e non come semplice intrattenimento. 
Tema caro, e praticamente continuativo nella produzione floydiana – anche se spesso espresso tra le 
righe – è il concetto dell’assenza/non-comunicazione. Lo spettacolo mostrerà una genesi partendo 
dall’oggi e arrivando al futuro, che in un ciclo di vita tornerà poi al passato. Ciò che è preistorico 
per noi, allora era futuro, e ciò che è futuro 
per noi sarà preistoria per chi ci rinascerà, ripetendosi all’infinito in un ciclo continuo e casuale. 
Elemento cardine nella musica dei Pink Floyd, che hanno utilizzato il caos e l’assenza per 
raggiungere una perfezione musicale ancora oggi all’avanguardia, soprattutto tra i giovani di ieri, di 
oggi e di domani, che condividono i gusti senza tempo di quel gruppo eterno che ha sconvolto ed 
evoluto la storia. 
 
Biglietti: intero € 17,00 – ridotto € 15,00 
 
 

____________________ 
 
 

La stagione di DANZA della CASA DELLE ARTI 
prosegue come da calendario seguente: 

 
 

Teatro Sociale 
domenica 17 marzo 2013, ore 16.30 

 
Boxville. Ballata di cartone 

Omaggio ad Alwin Nikolais per il centenario della sua nascita (1910-2010) 
 

coreografia Simona Bucci 
musiche Paki Zennaro 

costumi Massimo Missiroli – luci Valerio Alfieri 
con Camilla Giani, Enrico L’Abbate e Carmelo Scarcella 

produzione Compagnia Simona Bucci 
 
Boxville è un lavoro fortemente ispirato, anche attraverso evidenti citazioni dei suoi lavori, alla 
poetica di Alwin Nikolais, uno dei capiscuola della danza del ‘900, in omaggio al suo genio 
d’artista e alla sua generosità di pedagogo, in occasione del centenario della sua nascita (1910-
2010). 
Boxville è un luogo dell’immaginario, un mondo fatto di scatole; scatole grandi, piccole, piene, 
vuote; una città di scatole, una comunità che le vive e attraverso cui vive. 
Scatole che nella loro semplice presenza diventano elemento di fascino e sorpresa, diventano luogo 
dell’abitare, della trasformazione, evocando di volta in volta situazioni riconoscibili e riconducibili 
al vissuto di ognuno o astratte e immaginarie. 
Incontri, scontri, attrazioni, sfide, abitudini, il gruppo e il singolo, l’amicizia, il gioco, la natura, la 
realtà e il fantastico. Le scatole diventano strumento di trasformazione del corpo dei danzatori 
stessi, in un continuo gioco di ruolo di presenza, assenza e metamorfosi. 
Simona Bucci, già danzatrice solista della Alwin Nikolais Dance Company, Coordinatrice 
dell’Accademia Isola Danza La Biennale di Venezia e assistente di Carolyn Carlson, è direttore 
artistico della Compagnia Simona Bucci (sostenuta dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali 



dalla Regione Toscana) e responsabile pedagogico per la Nikolais-Louis Foundation for Dance di 
New York. 
 
Biglietti: intero € 12,00 – ridotto under 12 € 6,00 
 
 
 

Teatro Sociale 
sabato 13 aprile 2013, ore 21.00 

 
Carmen Passionata 

 
a cura di Pavlova International Ballet Company 

musiche di Bizet 
coreografie Svetlana Pavlova, Emanuele Tarchini – direzione artistica Svetlana Pavlova 

produzione Pavlova International Ballet School & Company 
 
Carmen Passionata è ambientata nel sud della Spagna, tipica regione mediterranea abitata da un 
popolo focoso e allegro, con caratteri gitani. Il balletto è costruito sul personaggio di Carmen, una 
donna dal carattere sincero e passionale. Carmen non è una donna frivola, né una mangiatrice di 
uomini. È solo una donna onesta, che quando ama lo dice apertamente, e quando non ama lo dice 
altrettanto chiaramente. In altre parole, una donna libera. Possiede una tale idea di libertà al punto 
che preferirebbe morire piuttosto che esserne privata. Personaggio rappresentativo della Spagna, la 
spagnola per antonomasia, così definita per via del fisico e dell’abbigliamento, questa spagnola 
gitana, bellissima, calda e dall’umore instabile, così diretta e terrena, della quale gli uomini si 
innamorano, capaci di dare la vita per lei. Carmen, dalle altre donne odiata e venerata, capaci di 
darle la morte per gelosia. Nuovo modello femminile, volitivo, indipendente, conscio dei propri 
desideri. Carmen che porta in sé anche l’idea dell’ignoto, con tutte le attrattive e i timori che 
racchiude; ignoto che è comunque prudentemente frapposto anche quando a sedurre fatalmente non 
è una creatura immaginaria bensì una donna in carne e ossa. Sensualità e morte. Un crogiolo di 
ambiguità attraente e irresistibile che la danza rivela e allo stesso tempo sublima attraverso un 
linguaggio insieme descrittivo e metaforico. Tutta l’opera si svolge attorno a questo limite sottile tra 
l’eccitazione elettrica della festa e la tragedia. 
In questa versione di Carmen Passionata, il ballo è il protagonista assoluto; è ritmo, musica, 
movimento. 
 
Biglietti: intero € 17,00 – ridotto € 15,00 
 
 
 

Teatro Sociale 
giovedì 16 maggio 2013, ore 21.30 

 
Coppelia 

liberamente ispirato all’omonimo balletto del repertorio 
 

drammaturgia, regia e coreografia Fabrizio Monteverde 
musiche Léo Delibes 
costumi Santi Rinciari 

luci Andrea Narese 
interpretato dall’organico di diciotto danzatori (nove coppie)  



della Compagnia Junior BdT diretta da Cristina Bozzolini 
produzione Scuola del Balletto di Toscana – Compagnia Junior BdT 

 
in collaborazione con Festival Danza Estate - XXV edizione 

 
«C’è un angolo della mente che non riesce a razionalizzare la paura del diverso e di ciò che non 
conosciamo, mettendo in evidenza tutte le nostre paure, anche le più infantili. Il terrore di rimanere 
soli fa compiere tortuosi percorsi come in un racconto dell’orrore. Coppelia non è altro che il punto 
di partenza per un viaggio che ha come meta la ricerca dell’altro, ovvero, l’Amore. È solo con 
questo indispensabile ingrediente che il sangue e la vita riescono a fluire dentro ad un corpo e a dare 
un senso all’esistenza. La ricerca disperata di voler donare la vita è semplicemente la necessità di 
amare» (Fabrizio Monteverde). 
Con questa nuova creazione, nella settima stagione teatrale di ininterrotta attività della vivace e 
agguerrita formazione dello Junior BdT, sempre rinnovata, con giovani talenti tutti formatisi nella 
Scuola del BdT, Fabrizio Monteverde e Cristina Bozzolini riprendono un percorso di solidale e 
feconda collaborazione artistica, più che ventennale, cui si devono alcune delle produzioni e delle 
esperienze più qualificate della storia e della cronaca della danza italiana di questi ultimi decenni. 
Questa nuova Coppelia ne sarà testimonianza probante, nonché marchio di fabbrica di valori di 
eccellenza del “made in Italy”, anche nei panorami della produzione artistica di danza. 
 
Biglietti: intero € 20,00 – ridotto € 15,00 
 
 
 

Teatro Sociale 
giovedì 23 maggio 2013, ore 21.30 

 
Dos à deux. 2ème acte 

 
concezione, coreografia, messa in scena e scenografia Artur Ribeiro e André Curti 

musiche Artur Ribeiro e André Curti 
composizioni originali Fernando Mota 

maquillage Maria Adélia 
con Guillaume Lepade e artista da definire 

produzione Dos à deux 
 

in collaborazione con Festival Danza Estate - XXV edizione 
 

PRIMA NAZIONALE  
 
Questa storia senza parole e i suoi personaggi, Didi e Gogo, si ispirano ad Aspettando Godot di 
Samuel Beckett: un’attesa senza fine in cui due clown lunatici vagano nello spazio con una poesia, 
un’intensità e una tenerezza rare. 
Soli in tutto il mondo, aspettano qualcuno che non verrà mai. E durante questo tempo sospeso, 
fanno giochi bizzarri, dispute infinite e ricongiungimenti, per cercare di riempire il silenzio e quello 
stesso spazio “così grande da poter cercare invano, così piccolo da impedire la fuga”.  
Questi soggetti non hanno età: i loro archetipi esistono e sono ancora eco nella nostra società 
moderna. Sono degli esclusi, degli stranieri, vivono dei propri sogni e dei propri ricordi di infanzia, 
come in fondo ogni essere umano. È un teatro del movimento, come amano definirlo, che non 
smette di stupirci per l’inventiva, la precisione e per il senso onirico. 



Nell’ambito del progetto “Groupe des 20” dell’Île de France che propone alle sue compagnie 
storiche una ricreazione dal loro repertorio teatrale, Dos à deux. 2ème act è una re-interpretazione 
dello spettacolo Dos à deux, la prima esibizione che ha dato il nome alla compagnia nel 1998: si 
tratta di una scommessa, di una dimostrazione della sua evoluzione, di una tappa di maturità. Grazie 
ad Artur Ribeiro e André Curti, brasiliani di origine ed entrambi dotati di un doppio percorso di 
attori e di danzatori, la compagnia, che ha sede a Parigi, dal 1998 è stata ospite in tutto il mondo (in 
oltre quaranta paesi), e ha superato le mille rappresentazioni. Tra i riconoscimenti, il premio 
“Adami du public du Festival Off d’Avignon” con lo spettacolo Saudade – Terres d’eau, (2005), il 
premio del “Festival Mindelact” di Capo Verde e il premio “Miglior spettacolo” al Kosovo 
International Festival (2005) con lo spettacolo Aux pieds de la lettre, e il premio del Teatro Shell in 
Brasile per la singolarità del linguaggio corporale per lo spettacolo Absence NY 2036 (2011). 
 
Biglietti: intero € 17,00 – ridotto € 14,00 
 
 
 

Teatro Sociale 
mercoledì 29 maggio 2013, ore 21.30 

 
24. Route 2011 Danza e Disabilità 

 
regia e coreografia Annalisa De Simone 

produzione Metropolis Dance Company 
 

in collaborazione con Festival Danza Estate - XXV edizione 
 
Un giorno come altri, un giorno qualunque. Ventiquattro ore condensate nello spazio bianco di un 
palco sgombro, per raccontare la normalità attraverso il corpo. I gesti dell’esperienza comune si 
perdono nel vigore della danza e disegnano una drammaturgia di necessità spicciole. Dormire, 
svegliarsi, mangiare, lavorare, cercarsi. Niente più. Ventiquattro ore per plasmare sulla scena il 
quotidiano, attraverso movimenti pieni e dinamici, ora intimi e pacati. La novella della banalità e 
della consuetudine. Ma nella surrealtà del palco anche ciò che è ordinario può non essere scontato. 
Route 2011 Danza e Disabilità nasce da un’idea della Professoressa Ornella Cerroni che dal 2000 
cerca l’inclusione sociale delle persone diversamente abili nei progetti da lei promossi. Attraverso la 
danza, intesa come strumento di integrazione culturale fra disabili e non, si punta ad offrire 
l’opportunità di indagare le proprie capacità espressive, per ricercare e superare i perimetri reali 
delle proprie diversità. Il progetto vanta una forte efficacia educativa e culturale e si caratterizza per 
un accento di importante novità: è la prima volta che nella regione Abruzzo viene sviluppata 
un’iniziativa del genere. Alla luce del percorso svolto e della peculiarità indiscussa delle attività 
realizzate, l’Associazione L’Étoile si pone come obiettivo finale la nascita di una compagnia di 
Dance Ability che intende promuovere il progetto in scala nazionale e internazionale, 
valorizzandone l’anima sperimentale e di valenza sociale che lo caratterizza. 
 
Biglietti: intero € 17,00 – ridotto € 14,00 
 
 
 

Teatro Sociale 
giovedì 6 giugno 2013, ore 21.30 

 
Esecuzioni. Duo d’assoli 



 
di e con Michele Abbondanza e Antonella Bertoni 

regia Michele Abbondanza 
collaborazione al progetto Tommaso Monza 

luci Andrea Gentili 
produzione Compagnia Abbondanza/Bertoni 

 
in collaborazione con Festival Danza Estate - XXV edizione 

 
«Doppia esecuzione di partiture coreografiche in parallelo, senza mediazione alla relazione, dalla 
massima lontananza possibile in venti metri quadrati fino alla configurazione di finali pietà lontane. 
Ognuno dei due interpreti segue il suo percorso nello spazio, nel tempo e nelle forme che assume a 
seconda degli stati d’animo che attraversa e che possono svilupparsi, regredire, ritornare ma anche 
sovrapporsi stratificandosi, creando quindi ancora nuove azioni come sommatoria di quelle 
precedenti. Nell’ignoranza dell’altro (utopico in venti metri quadrati), provando a restare sul proprio 
percorso, ben sapendo comunque di appartenere e rientrare nella stessa immagine. Nell’avvenire di 
queste due libere Esecuzioni, si percepisce un crescendo di considerazione reciproca, fino a quando 
i due sentieri solitari cominciano a incrociarsi, trovando inizialmente rari punti in comune e poi via 
via incontrandosi sempre più frequentemente; anche aggrappandosi, in questo naufragio 
comunicativo, l’uno all’altro come due naufraghi al legno della zattera, non per amore del legno ma 
per amore della propria salvezza e quindi di sé». (Michele Abbondanza) 
 
Michele Abbondanza e Antonella Bertoni, dall’esperienza newyorkese nella scuola di Alwin 
Nikolais agli studi francesi con Dominique Dupuy, attraverso le improvvisazioni “poetiche” di 
Carolyn Carlson e lo studio e la pratica dello zen, arrivano a maturare un proprio linguaggio dando 
inizio a un forte sodalizio artistico nonché a un’unione didattica e scenica. La loro compagnia è 
sovvenzionata dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali. Michele Abbondanza è cofondatore 
del gruppo Sosta Palmizi e insegnante alla Scuola del Piccolo Teatro di Milano. 
 
Biglietti: intero € 17,00 – ridotto € 14,00 


